
Secondo un rapporto nel 2022 lo
Stato di Israele ha preso di mira
215  giornalisti  in  Cisgiordania  e
Gerusalemme
Redazione di MEMO

14 marzo 2023 – Middle East Monitor

Il Journalist Support Committee [Comitato di Supporto dei Giornalisti] (JSC) ha
rivelato ieri che nel 2022 le autorità di occupazione israeliane hanno preso di
mira 215 giornalisti nella Cisgiordania e a Gerusalemme occupate.

In occasione della Giornata Nazionale dei Palestinesi Feriti il JSC, con sede a
Beirut,  ha  pubblicato  ieri  le  cifre:  “I  giornalisti  palestinesi  sono  costretti  a
lavorare in un contesto pericoloso, dato che sono sempre soggetti agli attacchi e
alle violazioni da parte dell’occupazione israeliana” afferma il JSC.

Nelle sue quotidiane aggressioni contro i giornalisti l’occupazione israeliana usa
armi vietate dal diritto internazionale.

Secondo il JSC, le forze di occupazione israeliane non proteggono i giornalisti
palestinesi, dato che aprono il fuoco contro di loro anche se stanno indossando in
modo visibile giubbotti antiproiettile.

Il mese di maggio ha visto il più alto numero di feriti tra i giornalisti, afferma il JSC,
con 54 feriti dalle forze di occupazione in Cisgiordania e a Gerusalemme occupate,
aggiungendo che essi sono presi di mira per impedirgli di documentare i crimini
dello Stato di Israele.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)
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Gruppi  palestinesi  rivali  si
scontrano  durante  le  proteste
contro la morte di un attivista
Al Jazeera e agenzie

27 giugno 2021 – Al Jazeera

Nel quarto giorno di proteste per la morte di Nizar Banat, arrestato dall’Autorità
Nazionale Palestinese a Ramallah, sono scoppiati scontri.

Sabato,  durante  il  quarto  giorno  di  proteste  per  la  morte  di  Nizar  Banat,  un
esplicito oppositore dell’Autorità Nazionale Palestinese (ANP), morto mentre era
detenuto  dall’ANP,  gruppi  rivali  di  palestinesi  si  sono  scontrati  nella  città  di
Ramallah, nella Cisgiordania occupata.

Nizar Banat, quarantatreenne attivista di Hebron noto per i video sulle reti sociali
in cui denunciava la presunta corruzione all’interno dell’ANP, è morto giovedì dopo
che le forze di sicurezza hanno fatto irruzione nella sua casa e lo hanno arrestato
con l’uso della violenza.

Stefanie  Dekker,  inviata  di  Al  Jazeera  a  Ramallah,  afferma  che  domenica  sono
scoppiati  scontri  tra  manifestanti  che  chiedevano  le  dimissioni  del  presidente
dell’ANP Mahmoud Abbas e un gruppo contrario che manifestava a favore dell’ANP
e di Fatah, il partito di Abbas che controlla l’Autorità Nazionale Palestinese.

Dekker ha detto: “C’era una piccola folla di circa 100 persone che gridavano slogan
contro l’Autorità Nazionale Palestinese.”

“C’era un’altra folla che era in fondo alla strada…che era a favore di Fatah, il
partito del gruppo dirigente, arrivata per unirsi a loro e poi sono seguiti scontri,”
afferma  Dekker.  Dekker  di  Al  Jazeera  sostiene  che  domenica  c’è  stata  “una
campagna  concertata”  contro  i  media  che  informano  sulle  proteste.

“Siamo stati  circondati da sei (persone), non posso che chiamarli  teppisti,  che
hanno chiesto di  vedere le nostre telecamere.  In quel  momento non stavamo
filmando.  Di  fatto  ci  hanno  obbligati  a  smontare  il  riflettore  del  nostro  camion
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SMG,”  afferma.

“A un altro collega e amico sono state spaccate le telecamere. Ciò è successo
durante gli ultimi due giorni.”

Nuove proteste contro la morte di Banat hanno avuto luogo domenica anche nella
sua città natale di Hebron e a Betlemme, entrambe nella Cisgiordania occupata.

A Betlemme forze di sicurezza palestinesi in tenuta antisommossa hanno sparato
lacrimogeni  e  granate  stordenti  contro  i  manifestanti,  obbligandone  molti  a
mettersi al riparo.

Il  medico  legale  Samir  Abu  Zarzour  ha  affermato  che,  secondo  l’autopsia
preliminare, le ferite indicano che Banat è stato picchiato alla testa, al petto, al
collo, alle gambe e alle mani, e che è passata meno di un’ora tra il suo arresto e la
morte.

La famiglia di Banat ha detto che le forze di sicurezza gli hanno spruzzato uno
spray al peperoncino, lo hanno picchiato e trascinato via in auto.

L’ANP ha annunciato l’apertura di un’indagine sulla morte di Banat, ma ha fatto
ben poco per placare la rabbia nelle strade.

In seguito alle notizie sulla sua morte giovedì a Ramallah i manifestanti hanno
provocato incendi, bloccato le strade del centro città e si sono scontrati con la
polizia antisommossa. Venerdì, al funerale di Banat a Hebron e dopo la preghiera
del venerdì nella moschea di Al-Aqsa a Gerusalemme, i palestinesi hanno anche
scandito slogan contro l’ANP.

Sabato a Ramallah i dimostranti si sono scontrati con forze di sicurezza palestinesi
e avversari favorevoli all’ANP, mentre in centinaia hanno cercato di sfilare in corteo
fino  al  complesso  degli  uffici  di  Abbas.  Banat  si  era  candidato  alle  elezioni
parlamentari  palestinesi,  che  erano  previste  per  maggio  finché  Abbas  non  le  ha
rinviate  a  tempo  indeterminato.

Mkhaimar Abusada, docente associato in scienze politiche all’università Al Azhar di
Gaza,  ha  detto  ad  Al  Jazeera  che  Abbas  e  l’ANP,  sostenuta  dalla  comunità
internazionale, stanno affrontando una crescente reazione da parte dei palestinesi
per la percezione di corruzione e autoritarismo.



“Non si erano mai viste queste masse di manifestanti palestinesi che protestano
contro l’Autorità Nazionale Palestinese, scandendo slogan direttamente contro il
presidente Abbas perché venga rimosso e cacciato [dal potere].”

“Una vergogna”

Shawan Jabareen, direttore dell’associazione per i  diritti  Al Haq, ha affermato che
gli scontri di domenica tra gruppi rivali di palestinesi nelle strade sono stati una
“vergogna”, soprattutto dopo che a maggio molti palestinesi avevano messo da
parte le differenze per unirsi nelle proteste contro i bombardamenti israeliani della
Striscia di Gaza durati 11 giorni e contro le espulsioni forzate di palestinesi nella
Gerusalemme est occupata.

“In questo momento si vedono di nuovo i palestinesi divisi,” ha detto ad Al Jazeera.

“Ad essere onesti, sono preoccupato per la gente qui.”

Jabareen  ha  affermato  che  molti  degli  uomini  in  borghese  che  domenica  hanno
aggredito  i  giornalisti  erano  membri  delle  forze  di  sicurezza.

“Non sono civili. Sono membri della sicurezza,” ha detto Jabareen.

Fadi Quran, uno storico attivista di Avaaz [ong che promuove cause ambientali e a
favore dei diritti umani, ndtr.], era presente alle proteste di domenica e anche lui
afferma  che  “teppisti”  dell’ANP  hanno  aggredito  manifestanti  e  giornalisti  e
molestato  sessualmente  donne  che  partecipavano  al  corteo.

“Quello che è successo è estremamente pericoloso e doloroso, tutto perché essi
temono la mobilitazione popolare contro Mahmoud Abbas e l’ANP, che continuano
a collaborare con l’occupazione e a opprimere il popolo palestinese,” ha affermato.

L’ANP si coordina con Israele sulla sicurezza e su questioni civili.

“La gente non dovrebbe vedere Israele e l’ANP come entità separate, l’ANP come
entità è un subappaltante dell’occupazione,” ha detto Quran.

Nel contempo, ha affermato un iscritto al suo partito, Nasri Abu Jaish, ministro del
Lavoro e rappresentante del Partito del Popolo nel governo, domenica ha dato le
dimissioni.



Il  Partito  del  Popolo  Palestinese,  di  sinistra,  si  è  ritirato  dal  governo dell’ANP
guidato da Fatah a causa della sua “mancanza di rispetto per le leggi e le libertà
pubbliche,” ha affermato Issam Abu Bakr, membro del partito.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


